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Titolo progetto: EMMA – Early Multi-Modal Machine Learning Framework for Alzheimer’s 
Disease  
 
 
Breve scheda divulgativa del progetto di ricerca 
La malattia di Alzheimer è una patologia neurologica progressiva, caratterizzata da una lunga 
fase preclinica che può precedere di molti anni la comparsa dei sintomi clinici. Con l’arrivo 
delle prime terapie in grado di rallentare il decorso della malattia, diventa oggi fondamentale 
individuare precocemente le persone a maggior rischio di svilupparla. 
Il progetto EMMA nasce con questo obiettivo, utilizzando strumenti innovativi e non invasivi. 
In particolare, verranno utilizzati sistemi di analisi avanzata in grado di apprendere dai dati e 
identificare schemi complessi per analizzare in modo integrato informazioni cliniche, risultati 
di test neuropsicologici e immagini cerebrali, stimando anche la differenza tra l’età biologica 
del cervello e l’età anagrafica della persona.  
Attraverso questa integrazione, il progetto mira a riconoscere segnali molto precoci di 
cambiamento cerebrale, favorendo programmi di prevenzione e interventi personalizzati e 
migliorando nel tempo la qualità delle cure per pazienti e famiglie. 
 
 
Breve biografia personale: ricercatrice 
Nerisa Banaj è dirigente psicologo presso l’IRCCS Fondazione Santa Lucia di Roma. Dottore di 
ricerca in Neuroscienze, ha inoltre maturato una formazione specialistica in Neuropsicologia 
Clinica, Psiconeuroendocrinoimmunologia e Psicoterapia Cognitiva Neuropsicologica, 
sviluppando un profilo scientifico distintivo che integra in modo rigoroso pratica clinica e 
ricerca in una prospettiva fortemente traslazionale. 
Da oltre dieci anni svolge e coordina attività clinica e di ricerca nel campo dei disturbi cognitivi 
e delle malattie neurodegenerative, con particolare attenzione alle fasi precoci della malattia 
di Alzheimer. La sua attività comprende la valutazione neuropsicologica e funzionale, 
programmi di stimolazione cognitiva e il supporto psicologico a pazienti e caregiver, 
costantemente integrati con la ricerca attraverso l’uso di neuroimaging avanzato e 
metodologie di analisi computazionale, finalizzate all’identificazione di predittori precoci di 
malattia e traiettorie cliniche individuali. 
Nel corso della sua carriera ha ottenuto diverse borse di studio e finanziamenti competitivi a 
livello nazionale ed europeo. È inoltre impegnata in attività di formazione e didattica e ha 
conseguito l’Abilitazione Scientifica Nazionale alle funzioni di Professore Associato nel settore 
della Psicologia Generale, Psicobiologia e Psicometria. È autrice di numerose pubblicazioni su 



 

riviste scientifiche internazionali ad alto impatto scientifico e partecipa attivamente a grandi 
network di ricerca multicentrici. 
 


